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Per realizzare l'autonomia 

Con la calma si riparla 
di negoziati coi baschi 

Madrid promette di fare luce sulle responsabilità della 
polizia per le violenze - Allontanati ufficiali e commissari 

MADRID — La situazione 
nulle quattro province basche 
viene definita ora « calma 
ma tesa ». Il governo Suarez 
ha assicurato che verrà fatta 
« piena luce » sulle responsa
bilità delle Torze di polizia 
in inerito ai recenti e ia:i«ul-
nosi disordini che ba ino pro
vocato la morte di due gio
vani e il ferimento di decine 
e decine di persone nelle città 
basche. Allontanati l'altro ie
ri i responsabili di polizia ili 
Pamplona e San Sebastiano 
il governo ha sospeso altri 
tre ufficiali rei di non essersi 
attenuti strettamente agli or
dini ricevuti. Tra qu"sti il 
comandante delle forze di po
lizia che incaricate di sman
tellare alcuni blocchi scadal i 
nel centro industriale di Ren-
tcrira, si sono abbandonate 
ad una w r a e" propria spedi
zione punitiva culminata nel 
saccheggio di decine di ne
gozi. 

Tutte le forze politiche ba
sche ritengono che per cerca
re di normalizzare la situa
zione il governo centrale deb
ba delegare alcuni dei suoi 
poteri al governo pre.nitono 
mico regionale. Di questo pro
blema dovrebbe occuparsi og
gi il consiglio dei ministri. 
Una serie di contatti preli
minari con le forze politiche 
locali e in particolare o l par
tito di maggion>"?a basco. 
il Partito Nazionale di ispira
zione cattolica si sono avuti 
ieri e l'altro ieri. Secondo al
cuni ambienti si pensa che il 
governo potrebbe rivedere la 
sua posizione sulla questiono 
delle autonomie regionali nel 
progetto di costituzione spa
gnola e accettare di € tra
sferire » alle regioni certi in
teri. per esempio nel campa 
dell'ordine pubblico, piuttosto 
che « delegarli » semplice
mente sotto controllo dello 
stato, ciò che non soddisfa 
e non convince i baschi. 

La creazione di una poli-

Dopo Salisburgo Ai ministri 

Sadat Relazione 
rientra ! di Forlani 

al Cairo sul «vertice» 
più ottimista del Consi-

sul Medio | glio europeo 
Oriente i di Brema 

« Consegnai i soldi all'uomo di Tanassi » 

zia « autoctona %> viene richie
sta da tempo dalle forze n.j 
zionaliste e indipendentisi.» 
basche, e in molti amniciui 
politici di quelle regioni essa 
verrebbe vista come una e in
sistente concessione da p;irt«? 
di un governo centrale, che. 
si dice, dimostrerebbe :<>si 
di aver tratto la lezione dai 
recenti avvenimenti che han
no rischiato di far precipita
re il paese in una vera e 
propria guerra civile. Sulla 
via della pacificazione vi sono 
tuttavia ancora innumerevo
li ostacoli. Il primo è l'esi
genza posta dai baschi delle 
dimissioni del ministro degli 
Interni ritenuto assieme ai 
governatori civili di Guy-
puscoa e Navarrà, il mag
giore resixinsabile di quanto 
è accaduto in questi ulfmi 
quattro giorni. Ma soprattutto 
l'atteggiamento dei partiti più 
accesamente indipendentisti e 
separatisti, dei quali la stes
sa branca militare delI'KTA 
fa parte, che hanno ricordato 

ancora mercoledì le loro richie
ste per aprire la via della pa
cificazione del paese basco: 
amnistia totale, ritiro di tutte 
le <t forze repressive » (così 
viene definita la polizia che 
opera nella regione): diritto 
all'* autodeterminazione » e 
ufficializzazione della lingua 
basca. 

Per Madrid e più precisa
mente per le forze armate 
spagnole che hanno seguito 
con grande nervosismo l'evol
versi della situazione basca, 
questa richiesta è « inaccetta
bile ». D'altra parte anche le 
Torze politiche maggioritarie 
nella regione basca e nel re
sto della Spagna sono netta 
mente contrarie a questa tesi 
separatista, mentre invece ri
conoscono l'esigenza di una 
vasta autonomia in tutti i set
tori che accolga e rispetti 
nella sostanza le aspirazioni 
delle popolazioni basche. 

N'ella foto: un momento 
degli incidenti dei giorni scor
si a San Sebastian. 

SALISBURGO - Il presidente 
egiziano Anwar Sadat ha la
sciato ieri Salisburgo per tor
nare al Cairo, dopo l'incon
tro con il ministro della di
fesa israeliano Ezer Weizman. 
Poco prima della partenza ha 
dichiarato che i due paesi ri
prenderanno presto negoziati 
diretti e che l'Egitto non do
manda ad Israele * alcuna 
concessione » ma ha aggiunto 
che gli egiziani vogliono « ->o 
lamente la restituzione della 
propria terra ». 

Il capo dello stato egiziano 
ha riferito di aver chiesto al 
ministro della difesa israelia
no i che cosa volesse il suo 
paese ». * Pace, sicurezza, 
normali relazioni e coesisten
za'.' »: « Noi siamo pronti per 
questo», ha dichiarato Sadat. 

Sadat ha ribadito anche 1' 
ottimismo che aveva espresso 
prima dei colloqui con Weiz 
man. « Salisburgo è sempre 
stato per me di ottimo augu
rio. Dopo il mio incontro in 
questa città due anni fa col 
presidente americano Ford se
guì il secondo disimpegno nel 
Medio Oriente » ha ncordato 
Sadat. 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayun ha detto ieri a Geru
salemme di notare alcuni 
spunti di incontro» nei piani 
israeliano ed egiziano per una 
pace in Medio Oriente, piani 
che peraltro sono stati respin
ti reciprocamente. Dayan non 
ha precisato in che casa con
sistano questi « punti di in
contro » affermando che si 
tratta di « un problema per 
Londra ». 

Martedì prossimo, come è 
noto. Dayan si incontra nella 
capitale inglese con il suo o-
mologo egiziano Mohammed 
Ibrahim Kamel e con il se
gretario di stato americano 
Cynis Vance per discutere la 
situazione del processo di di
stensione tra Egitto ed Israele. 

ROMA — Il ministro degli K-
steri, Forlani. ha riferito ieri 
al Consiglio dei ministri sulla 
riunione del Consiglio europeo 
del 6 e 7 luglio scorso. 

I lavori di Brema — egli ha 
detto — /hanno mostrato una 
rinnovata volontà politica di 
uscire dalla stasi relativa che 
ha caratterizzato negli ultimi 
anni la costruzione comuni
taria. e si sono conclusi con 
l'indicazione delle politiche da 
adottare per sviluppare una 
strategia comune di rilancio 
economico ». 

« Particolare attenzione — 
ha precisato Forlani — è Ma
ta dedicata dai capi di Stato 
e di governo dei !i al proble
ma della t rea/ione d: una 
zona di stabilità monetaria ». 

Da parte italiana. « nel riba
dire la volontà di partecipa 
re pienamente alla costruzio
ne eiiro|M?a, e nel confermare 
la posizióne favorevole alla 
creazione dell'unione economi 
ca e monetaria, è stata sotto
lineata la necessità che si 
proceda alla verifica delle 
possibilità effettive di aderi
re alla realizzazione di que
sto nuovo meccanismo e di 
individuare le condizioni che 
Io rendano accettabile et! ef
ficace |X'r quei paesi che, 
almeno |XT un certo tempo. 
avranno tassi di sviluppo e 
di inflazione differenziati ». 

Decisioni e impegni potran
no essere presi dal Consiglio 
europeo che si terrà il 4 e 5 
dicembre a Bruxelles. 

E' stato anche riconosciu
to che. insieme al discorso 
monetario, dovrà andare avan
ti, di pari passo, quello sulla 
cooperazione economica, che 
« non può prescindere dalle 
politiche dell'occupazione, del 
l'energia e di riduzione degli 
squilibri regionali ». 

In questo quadro, anche la 
politica agricola comune — ha 
riferito il ministro degli E-
steri — ha formato oggetto 
di approfondito esame. 
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DE DONATO 

l'Etiopia annuncia l'intenzione 
di «schiacciare» gli eritrei 

Ignorata la proposta di negoziati senza condizioni avanzata da FLE e FPLE 
* Bloccata da guerriglieri la sortita da Asmara - I contrasti con Cuba 

ROMA — Le notizie diffu
se giovedì sera dal Fronte 
Popolare di Liberazione del
l 'Eritrea. su una massiccia 
offensiva etiopica, sono sta
te confermate ieri da una 
dura nota ufficiale del gover
no di Addis Abeba eh» espri
me la volontà di « schiaccia
re > i movimenti indipenden
tisti. La nota del Deci so
stiene che i fronti eritrei a-
vrebbero « respinto almeno 
tre iniziative di pace » e da 
qui fa discendere la scelta 
della « soluzione militare ». 

II documento afferma in
fatti che gli indipendentisti 
eritrei « non hanno mai ri
sposto alle iniziative del ?o-
\erno. AI contrario — prose
gue la nota — hanno intvii-
sificato la guerra per stac
care l 'Eritrea dall'Etiopia. 
Per questa ragione al gover
no non è rimasta altra alter
nativa che schiacciare i se
cessionisti e restituire la li
bertà alle masse eritree >. 

I-a scelta etiopica della so- ) 
lozione militare malgrado le ' 
diverse valutazioni degli al

leati cubani è stata presa 
dopo una riunione, durata 
una decina di giorni, di al
cune centinaia di quadri po
litici e militari. Non si cono
scono i termini esatti della 
discussione e delle decisioni 
prese, ma al termine di quel 
seminario il presidente etio
pico Menghistù Hailé Mariam 
annunciò, una ventina di gior
ni fa. la decisione di passa
re decisamente all'offensiva 
sul terreno militare. L'an
nuncio di Menghistù avven
ne proprio il giorno succes
sivo ad una dichiarazione 
congiunta dei massimi diri
genti dei due fronti eritrei. 
FPLE e FLE, con la quale 
manifestavano la loro dispo
nibilità ad iniziare negozia
ti senza condizioni prelimina
ri dalle due parti . 

L'offensiva etiopica, in ba 
se alle notizie disponibili, non 
gode del sostegno diretto d<i 
militari cubani. Anzi i dT ; -
genti dell'Avana hanno e-
spresso a più riprese nelle ul
time settimane, mettendo al 
Io scoperto l'esistenza di una 

crisi nei rapporti bilaterali. 
l'intenzione di non partecipa
re alla guerra in Eritrea. 
L'ultima dichiarazione in 
questo senso è stata fatta 
dieci giorni fa dal vice pre
sidente cubano Carlos Rafael 
Rodriguez al giornale madri
leno El Pois. In quell'occa
sione Rodriguez disse che 
« Cuba è per una soluzione 
politica e non militare del 
conflitto in Eritrea >. che è 
cosciente della esistenza di 
« problemi di autodetermina
zione > e che « tutto questo 
deve essere discusso dalle 
parti interessate: il governo 
centrale e i rappresentanti 
dell'Eritrea ». 

Seri appaiono dunque i con
trasti t ra Addis Abeba e 1* 
Avana la quale sembra orien
tata a .sostenere il partito 
Meson clandestino o alme 
no alcuni suoi dirigenti co 
me Xeghedè Gobeziè. con
dannato a morte dal Don:. 
Il contrasto etiopico cuba:u 
si è sviluppato parallelamea 
te al calo delle simpatie che j 
il regime etiopico aveva sa- j 

Unanimi critiche al governo nel comitato sull'emigrazione 

Troppi ritardi per gli emigrati 
ROMA — Dopo un lungo pe
riodo di stasi è ripresa l'at
tività dell'organismo unitario 
che fu costituito t re anni or 
sono per indicazione della 
Conferenza nazionale dell'c-
m:era2ione por poterne attua
re le derilioni e le proposte. 
Presieduto da! sottosegreta
rio Franco Foschi si è riunito 
il 12 Iugl:o alla Farnesina 
il comitato del quale fanno 
parte i parti t i . » sindacati, '.e 
a.ssoc:az.oni degli emigrati, il 
governo, > regioni, il CNEL, 
il CENSIS. La riunione e se
gui t A a pressanti richiCòte 
munte dai lavoratori emigra 
ti. all'iniziativa del PCI che 
ha sollecitato il governo 
a predisporre un programma 
di rapida attuazione di ur
genti misure legislative e di 
tutela all'estero. 

Il sottosegretario Foschi. 
nella sua relazione, ha r.co 
nosciuto che « vi sono s ta te 

difficoltà istituzionali che han
no gravato sul lavoro di at
tuazione delle decisioni delia 
Conferenza >> e ha preso im
pegno. a nome del governo, 
per « trovare efficaci intese 
operative per il futuro ». Tra 
1 problemi da discutere egli 
ha indicato i due convegni 
riezli emigrati da realizzare 

in Europa e America latina. 
ì provvedimenti di legge per 
i comitati consolari e il consi
glio dell'emigraz.one. la poli 
t:ca scolastica e gli istituti 
italiani di cultura all'estero. 
ii voto per il Par lamento eu
ropeo. le t ra t .a t ive per gli 
accordi bilaterali e per un 
accordo di .sicurezza .sociale 
con la Svizzera che sia più 
avanzato. 

La discussione ha avuto 
toni critici quasi unanimi al 
riguardo dei ritardi della po
litica governativa e al carat
tere arre t ra to d: alcun: prov
vedimenti di cui è s tato chie
sto il ritiro L'on. Federici. 
presidente dell'ANFE. ha 
chiesto al governo di ri t irare 
il disegno di legge scolastico 
n. 723 presentato al Senato lo 
scorso anno « perché non è 
neppure emendabile e rispon
de a una concezione supera
ta *. Un intervento immediato 
di tutela è s ta to chiesto dr.: 
rappresentanti sindacali Ca-
vazzuti iCISL) e Vercellino 
(CGIL), i quali hanno propo
sto di esaminare i problemi 
del lavoro e della crisi t r a 
gli argomenti dei convegni in 
Europa e America latina. 

II vice pre.-idente del-
l'INCA. Luigi Nicosia. ha an

cora insistito pe? dare ai la
voro contenuti precisi e sca
denze da rispettare. Nell'am
pia discussione e quindi in
tervenuto il «.ompagno Giulia 
no Pa tetta. responsabile del 
PCI per lemierazione. il qua
le ha criticato il passAto pe 
riodo di mancata collabora 
zior.e unitaria e ha afferma
to che le intese «• non .-or.o un 
lisso. ma una necessità v. Il 
compagno P3jetta ha quindi 
proposto alcune procedure 
concrete per allargare con 
una rappresentanza di lavo
ratori emigrati i! comitato. 
per preparare accuratamente 
e con validi contenuti i due 
convegni, perché e.ssi pos
sano aver luogo in ottobre 
e in novembre, per esami
nare ì problemi complessivi 
della scuola, degli insegnanti 
e dell'organizzazione scolasti
ca. Egli ha quindi chiesto che 
cessino le discriminazioni nel
le s t rut ture consolari e che i 
rappresentanti delle forze 
r^ali esistenti, senza esclu
dere t partit i , facciano parte 
fin d'ora dei comitati conso
lari. in at tesa della nuova leg
ge. suggerendo ancora una 
volta che vi sia una direttiva 
esplicita del governo e del 
ministero degli esteri. Concia-

puto raccogliere nel recen
te passato. Come si rivot-
derà il mese scorso il g»\cr-
no dello Yemen del Sud ha 
addirittura ritirato i suoi mi
litari dall'Etiopia. 

La decisione di forzare mi
litarmente la situazione eri
trea potrebbe dunque acce
lerare questo processo e ri 
velarsi pericolosa per i diri
genti di Addis Abeba. soprat 
tutto se l'offensiva, come aP 
pare probabile, dovesse fal
lire al pari delle precedenti. 
Dal fronte eritreo. jnTatti. le 
notizie che giungono sembra
no confermare che l'offensi j 
va non è riuscita a spezza
re la resistenza eritrea, an- | 
zi i militari etiopici avrebbe 
ro dovuto desistere, almeno 
in un caso, dai loro piani e ! 
far rientrare la colonna usci- ! 
ta da A.-mara dentro la ci: j 
tà. Ci11 scontri direbbero par
ticolarmente aspri interno a 
Massaua ed al confine con 
il Tigrai dove <:h etiopici fan 
no ampio UM> di bombarda
menti aerei e di mezzi co
razzati. 

dendo il suo intervento il 
compagno Pajctta ha chiesto 
che si compiano dei passi 
concordati ^er emendare al 
Senato la Urne d: proroga 
dei for.d: per la stampa, ir. 
eludendovi anche : giornali 
dell'emigrazione che ne aono 
stat i e.-ciusi. Su tale questio
ne vi è sTato un parere una
nime del comitato, e il sotto
segretario Foschi ha dichiara
to che in Parlamento avreb
be appoggiato la richiesta 

Anche negli altri interven
ti da quello di De Rita iCen-
SLS). Cianci, per il CNEL. d i 
Fronza. per la Regione Tren
tino Alto Adige. Volpe, segre
tar io della Filef. sono venuti 
contribuiti per elaborare una 
agenda di problemi e per 
passare a una fase operati
va molto più serrata. Sulla 
necessità della partecipazione 
del partit i , delle associazioni 
e dei sindacati , in tu t t e le 
discussioni sugli accordi, le 
convenzioni, i provvedimenti 
di legge, ha in particolare 
insistito il compagno Gaeta
no Volpe. 

La riunione si è conclusa 
con un primo gruppo di impe
gni operativi per procedere 
all'avvio pratico delle indica
zioni. 

(Dalla prima pagina) 

diventasse il capro espiatorio, 
la vittima sacrificale da of
frire al circo Massimo ». 

Ovidio Lefebvre — « Mi toc
ca il cuore... Palmiotti ha mo
glie e figli... torni a casa, si 
guardi allo specchio, guardi 
loro in riso e dica se io ho 
detto il falso ». 

Palmiotti — * Si guardi lei 
allo specchio... Il professor 
Ovidio non ha mai fatto il mio 
nome, neppure durante il con
fronto a Regina Coeli. aitati-
do Cawden fece il mio nome 
egli disse che si froJtpra di 
una "incongruenza" >. 

Ma Ovidio è stato pronto. 
La sua tesi è semplicissima: 
tutte quelle che appaiono im
precisioni. piccole bugie, di
nieghi a mezza bocca sono il 
risultato della sua volontà di 
non compromettere Palmiotti. 
Su sollecitazione degli stessi 
suoi difensori a questo punto 
Ovidio Lefebvre ha narrato 
con dovizia di particolari, for
nendo quella che egli ha chia
mato la definitiva versione. 

(Dalla prima pagina) 

stati condannati a pene di 
gran lunga inferiori a quelle 
sollecitate dal pm altri per
sonaggi. legati al * Fronte 
nazionale ». che pure hanno 
riempito con i loro nomi e le 
loro % gesta » le sanguinose 
cronache della strategia della 
tensione e del terrore: Ste
fano Delle Chiaie 5 anni (con
tro 2-1). Eliodoro Pomar 4 an
ni (contro li». Amos Spiazzi. 
l'ufficiale padovano legato al
la « Rosa dei Venti » su cui è 
ancora in corso un'inchiesta 
* stralciata » dal filone prin
cipale del * golpe ». .1 anni 
(contro 8). Bruno Stefano, il 
* fratello di latte » di Gianni 
N'ardi, presunto assassino del 
commissario Calabresi. 3 anni 
(contro ). 

•t Golpe Borghese»: questa 
definizione, che richiama so
prattutto al fallito tentativo 
della notte tra il 7 e !'8 di
cembre 1!>70. è stata dilatata 
in realtà a tutta la comples
sa manovra eversiva che si 
è snodata, senza soluzione di 
continuità, dall'inizio del 1969 
fino alla metà del 1974 

Il * Fronte * di Borghese, 
fondato nel '08, era stato 

le modalità di pagamento del
le prime due tangenti. 

Ovidio Lefebvre — * Ai pri
mi di giugno del 1970 visitai 
il ministero della Difesa, fui 
ricevuto da Palmiotti che mi 
disse che avevo con tue qual
cosa dì inadeguato qucilitafi-
ramente ». 

Avvocato D'Agostino — « Di
ca che erano gli assegni cir
colari per duecento milioni*. 

Ovidio Lefebvre — * Son sa
pevo che il mio avvocato fos
se così cattivo ». 

Poi ha raccontato come 
cambiò gli assegni e ottenuto 
il liquido tornò da Brano Pal
miotti con tre quattro buste 
contenenti duemila biglietti 
da centomila lire: i Kgli li 
prese e li mise nel cassetto 
a destra della sua scrivania ». 

Palmiotti (scattando) — « r." 
falso, è falso ». 

Ovidio Ia'febvre — < Questo 
le peserà sulla coscienza... 
Dopo il pagamento andai a 
salutare il ministro ». 

Aneli.- per il secondo ver 
samento i soldi furono messi 
in alcune buste contenute in 

una borsa di pelle marrone 
che poi fu consegnata in un 
edificio pubblico allo stesso 
Palmiotti. 

Avvocato Pierro — « Perché 
questa differenza nel paga
mento delle due tranches'.' ». 

Ovidio Lefebvre — « Fu lo 
stesso Palmi/itti a dirmi che 
era più opportuni) incontrarsi 
fuori del ministero, lo gli con
segnai la l>orsa con 360 mi
lioni in contanti e due o tre 
giorni dopo la stesso Palmiot
ti mi distc: "Professore, lei 
ha dimenticato la borsa". Do 
pò la consegna dei soldi io e 
Cowdcn ci recammo al mini
stero e in quella occasione 
Tonasti ci fece vedere il de
creto per l'acquisto degli Her
cules già pronto, ['scendo 
Cmvden vide la mia borsa 
per terra nell'ufficio ». 

Tanassj — J Confermo clic 
nc'U: mia stanza e sul mio 
taralo c'è sempre stata solo 
la mia borsa e oltre tutto in 
(/uella data non ptìtevo aver 
firmato il decreto... *. 

Ovidio Lefebvre — * Fu una 
erogazione politica, non ho 

mai {ietto che i denari fosse 
ro per Palmiotti... o per il 
ministro... Una dolorosa ne
cessità di quei tempi... ». 

Tanassi — « Dal registro 
dei "passi" non risulta che 
Lefebvre venne da me nei 
giorni che dice ». 

Rossi —- e Che cosa penso 
allora? Che ha mentita Ori 
dio o che i soldi li ha presi 
Palmiotti? ». 

Tanassi — t Certamente 
mente Ovidio! ». 

Avvocato D'Auostino — e l.o 
guardi in faccia e glielo di 
ca ». 

Tanassi — « Lo dico in fac
cia a lei altro che... ». 

Con l-efebvre la Corte Ivi 
finito (per il momenti») par
lando della terza trancile. * Il 
grande elemosiniere » ha e 
schiso (lui, ma poi ha dovuto 
ammettere di non sapere se 
beneficiaria di una parte de! 
le tangenti possa essere stata 
la IX'. Può anche darsi che 
con questi scontri e queste 
rivelazioni il processo sia In 
pratica finito. Ma... chissà'.' 

La sentenza per il golpe Borghese 
strutturato m gruppi •- A » e 
* gruppi R » dove, mentre i 
primi avevano il compito di 
mantenere in piedi la •? fac
ciata » ultraconservatrice ina 
legale della associazione, i 
secondi si preparavano, an
che con le armi, a colpi di 
mano di ogni tipo. Stefano 
Delle Chiaie (sempre presen
te con compiti di primo piano 
in ogni manovra eversiva) 
viene nominato * responsabile 
militare nazionale »; Remo 
Orlandini. il costruttore ro
mano braccio destro di Bor
ghese. tiene periodiche « le
zioni di colpo di stato » nella 
sede di via XX Settembre. 

E intanto si cercano finan
ziamenti, gli ap))oggi milita
ri e nei servizi segreti. Si 
contatta il generale Vito Mi
celi. allora capo del con
tro pionaggio dell'esercito e 
futuro ca|)o del SID. L'urfi 
fiale non parlerà mai a nes
suno di questi incontri. E si 
arriva alla vigilia della % not
te del Torà Torà *. dopo che 
una prima insurrezione anna
ta. fissata per l'agosto '09. 
viene rinviata per » motivi 
tecnici *. 

La notte tra il 7 e l'H di
cembre tutto è pronto — è 
scritto nella sentenza di rin

vio a mudi/io —. Lo stato 
maggiore * golpata » riunito 
a \ ia XX Settembre, mentre 
gruppi di neofascisti giunti 
da Milano. Genova e altri 
eentri del Nord si riuniscono 
in un c a m e r e di Oi Sauditi!. 
Altri 1Ó0 2lK) uomini si tro
vano nella palestra dei « pa
ra » a via Eleniana. con la 
scusa di assistere a un film. 
Intanto il colonnello Luciano 
Berti conduce a Roma 300 
guardie forestali della .scuo
ia di Cittaducale con obiet
tivo la sedi' della RAI. 

Poi il contrordine. 1 poten
ti > personaggi senza volto ». 
coloro che avevano finanziato 
l'operazione, i soli che avreb-
IXTO potuto realmente gestir
la fino alle estreme conseguen
ze e trarne vantaggio, si t' 
ratio indietro all'ultimo mo
mento. 

Dopo il fallimento del di
cembre del '70 molti, delusi. 
si allontanano, mentre alcu
ni esj)onenti di primo piano 
finiscono, anche se per poco. 
in galera. Borghese è distret
to a fuggire in Spagna, duce 
morirà ii 20 agosto 197-1. 

Alcuni ? fedelissimi » come 
Pomar. Micalizio. Drago e 
Io stesso Orlandini. però, non 
desistono dai loro propositi: 

non \ olendo rimanere indii' 
tro r.spetto a quella strate
gia della tensione e del ter 
rore che continua a sgranar 
si i! suo macabro rosario di 
bonilH' e di attentati diuam: 
tardi. Ripresi cosi i legami 
con alcuni gruppi di ufficia 
li tramite Amos Spiazzi (la 
famosa « Rosa dei venti •> 
riprendono dall'ini/io del '7'J 
gli incontri e le riunioni, a 
Firenze, a Padova, a Pia 
«Iena e a Roma. Mentre 'or 
nano a scorrete alcuni mi 
lioni si preparano secnics':. 
ed * esecuzioni * contro m'. 
nistri. esponenti di sinistra 
e leader sindacali. Viene per 
fino progettato il rapimentii 
del presidente della Reputi 
blica. Tutti i piani vengono 
però annullatti di volta in 
volta: la sentenza di rinvio 
a giudi/io aveva fatto prò 
pri in questo senso molti 
dei risultati dell'inchiesta 
padovana sulla « Ro--a dei 
venti ». Non cosi IHT i giù 
dici romani che con il ver 
detto di ieri hanno sancito. 
appunto, che per questo ar 
co di tempo, ila] '72 al '74. > 
fatti imputati i non sussi 
stono ». 

Il conflitto fra leggi dello Stato e dello sport 
{Dalla prima pagina) 

.issai insidiosa come- abitiamo 
pollilo nolare nelle ult ime 
(tarlile della no-tra nazionale 
in Argentina. 

Cerio min il i- | i i jr i-rcl) l ie 
che. come «ottiene il Pretore. 
un la i oratore dipendente sia 
esitale nella rondi / ione e nel 
i lcaino a ini e.ili-ialore: eiò 
farebbe «perare r l ie . eu-ì ro-
lue il « lavoratore dipenden
te » ilei ra l r io Itoiiiperti è i l i -
\ei inl i i p r f i i l c n l e della Ju-
\ i n l i i - . I M metalmeccanico. 
un tecnico, può i l i \enlare con 
l ' i i l in l i ra facilità, un giorno, 
pre-ii leii le della F iat . 

Alleile l 'al iol i / ione tolale 
«lel vincolo solo apparente
mente diTeiiilc i dir i t t i di l i 
bertà ilei giocatori; iti realtà. 
il risultalo -.irebbe rbe 1 <l-1."» 
« fnori-r l . i"C » vedrebbero in
gigantita la fnr /a di .iiitoron-
tralt . i / ione mentre tul l i pli al 
tri r. i lrialori sarebbero co
stretti a « - \ r i i i l r r - i » e non 
pitlrebbiTo iii-.im Ite far ila 

a >|tc//oiii 
eioiMtori ; 

> i n - l i trainil i ili 
al nii'iiialore - i n -

cederebbero i l iiierr.inte e 1' 
avventuriero -i-n/a scrupoli. 

Cerio, però, è in.ittiiiii — il>ì-
le elle a ini radazzo ili l.t 
anni r i te fa il nuoto -i.i proi
bito ili | i . i - - ,ui ' ad I I I I . I diver
sa Mirif là prua la r - r lu - ionr 
dalle nari- per un anno: an
cora più ;: i . i i r r ini o-liti i / i i». 
naie la pi oilii/ioiit- di t i< <u -
rerr al ^ iml i ic naturali- per 
fatti inlrrvt-mil i i n i ror-o ilei-
l ' . l l lhi l . i «poiiiv.i , pi-iia la r-
.«pul-ioiie dalla ft-ilcra/ioin-
sporliva (ci rifi-ri.inio alla 
« clausola coiii|iruitii**oiia > 

che vuole *i r iui- i i lcr i a fatto 
«porlivo » anelli-, per e-i-ni-
pio. la originale 1110--.1. non 
pri'vi-la ila alcun in.imi.ile 
tecnico, con la ipiale iptalclie 
atitio fa un ^incalorì' ili i i u l . i 
Ita "laccalo con un timr-o 
l i ie / /u orecchili di un avvei-
»arin ». 

A parie que-l i ea-i e-lieitii 
(•cenile l i i e . l e ie e r idimi. ire 
tiitl.i la lepi-laziniic dello 

- ( i tut l dai l'appoili Ira atleti 
e >ocielà alla natura p i n i i l i -
c.i delle Micielà -poi l ive: dal
le l imine finanziarie allo stil
lila i leir.i l lel.t e ai rcjeol.i-
melil i m i c i n i . 

I l i|iie-lin|le \e i . l ,l|ierla 
dalla xiceinl.1 ilei ealcio-inei-
calo è. iluiii|ue. qui'lla più 
generale del cnilli . l-ln e *pe«. 
-o del cimflit lo Ira u le^^i •> 
e tinnite - | l i l l l i \ l ' 1- le;^i - l . l -
l.ili. Ira il -i-lem.1 ilei regola
menti - p n r l i i i e il redime 
i- l i l l l / ionale e i p i i m i p i del
la lin-li. i ileltiocra/i.i. 

l ' i r (|iies|n. mentre abbiamo 
accnti-ciililii al provvedimento 
di einerpen/a del decreto, ab
bi.imo rl t ie- lo, e ottenuto, clic 
nello -I1---0 te-Io I|I-| ilecrelo 
vi -1.1 l ' impc^mi ili i lel i tt i ie 
• tua minia minici na l e j i - l . i -
/ i inte che adegui le rejtole 
dello -pori alle leppi ordina
rie. garantisca il rispello dei 
• br i l l i -.incili dalla Co- l i lu / io -
ne. dia un m i m o ei|t i i l ibrio 
lll.l n l^. i i i i / / . i / imte dello spuri 

e «ia roereiile con i progetti 

di r iforma che - i propongono 
di fare dello -pori una prati
ca di massa al servi/io (Iella 
-Dcielà. un diritto per tull i i 
cittadini — in pariti nl.11 e per 
i giovani — e inni più «ol
iamo un orpello ili -pell.i 
colo. 

I . ' utile clic un tale impe
gno venga affrontato al più 
pie- In dal più aui|iio -citici.1-
menlo di fot /e pi i l i l i i l ic , • l i 
l i a l i . -imi.11 a l i . -pni l ivr e. 
in prillici luogo, dal C O N I : 
per i|lli'-lo ci augmi.min elle 
il I ago-Io prossimo il Culi 
•i|tli<» del C O N I cleng.i. m i 
proprio -cito, mia (iute, au
torevole ( . inula e un Pre-i-
ilciile clic -ia e-pt•(•--ione del 
piò largo roi i -cn-o dei pn—i-
ilettli ili fcilera/iotie e -ia ca
pare ili avviare un -erio rin
novamento del C O M e ili fa l 
lo partecipare, n m -incero 
spirilo unitario, alla lolla per 
il ri-.lll.lllleilto. lo - \ i luppo e 
la riforma dello -pori tiri rin-
«Iro Parse. 

clic una eie/ione diretta (con 
tulio ciò clic comportai sareb
be più agile e |to-iliv.i rispetto 
agli otto giorni impiegati dal 
Parlamento in -cibila ninnine'.' 
Ciascuno [ino dare la sua r i -
-(•o-ta. tua io creilo proprio di 
111». noti solo per una questio
ne di tempi , ma por il signifi
calo d i \e r -o clic .i-siitnerebbe 
la fiztira del prc-ii lente. 

I n altro aspetto m u r a l e 
delle i - l i lu/ iot i i i l r inorral icl ie: 
((Hello deli 'eserii l ivo. !Se-suno 
ignora rbe i comuni- l i ne chie
dono da tempo il rafforza
mento. l'efficienza e l ' inr i - i -
v i là . cnn-Jpc\n!i clic il ruolo 
del governo è fondamentale 
per i l funzionamento per Li 
macchina dello Sialo. Ma u 
dello d ie qiie-lo rafforzamen
to deve -Tallire -traile l impide 
e chiare. Anzitutto perche *i 
conferma n^ni giorno di più 
che ai un» maigioranza par
lamentare ampia rome quella 
attuale i\r\r rorr i -pomlere — 
per una l o j i r j qua- i elemen
tare — un esrrnt i \o che la 
ftprimn r f f r t t i v a t r f n l e : acqui
stando ro- ì una autorità e cre
dibi l i tà In-n massiori r i -petto 
a quelle di o ; ; i . 

M a . entriamo, poi. n*-l me
rito. l'eri br non marchamo a 
rome funziona nel ronerrto il 
no»tro -islerna di governo, con 
quali regole e ron quali nor
me? Ne ricordo appena nna. 
La Presidenza del Con-igl io. 
cui spaila | ' impul<n direttivo 
e l'opera d i sintesi del l ' intero 
C a l u n n i o , è regolata dal de-
rrelo / a n a r d e l l i n. I1V1 del 
H - I I - P H l l e dalla legge 11. 2 J M 
del 1*>23; e. nnnre t in i r l 'art. 
•>.» della Co-l i l i i * inne. rbe ne 
richiede la r i forma, e i vari 
disegni di legge e iniziative 
parlamentari susseguitisi dal 
19à2 al 1 *>T3. poggia tuttora 
sn quelle norme del l ' in ia io del 
•ecolo. E ancora, i continui 
assesumrnli della «trattura go
vernativa. »pe*«o determinal i 
da «pinle « t u o n a l i e conlin-
genl i ; i l «u««egnir«i di comi
tati e organi-mi ministerial i 
che dal dopoguerra ad oggi 
hanno proliferato a tulio di
scapito della chiarezza delle 
coni|»elen/e e delle jcelte; o 

Gli ingegneri della «democrazia protetta » 

l'etnersere di n dica-teri chia
ve n. come z ì i In lerni e il 'l'e-
-oro che .ti 1p1i-l.11 .ino M i e e 
proprie <( egemonie » poltliclie 
e tecniche: noti -mio ipie-te 
alcune delle • ure/tre »«•«/#' che 
-tanno a l l 'o l i t ine di ipn Ila 
t -cp.iralczza « che cotitraddi-
- l i t i iue r.izione di i m i - n i n r i 
spetto alle altre i - l i tu /mni e 
alla -ocielà c i \ i l e . e alla ba-e 
(li quello che è rono-cii i lo co
llie In Slntn a«<i«/rzi:/<//c.v 

Ciò rbe sj devr fare, allora. 
sii questo terreno, è alfroii lare 
qurili problemi pulitici e nor
mali» t con tulio il nir . i ; . ' i i i 
iicces-ario. att/ irln- |HT-e;uire 
i l i -e : i i i poco rh iar i 1 he t o i . j -
1111 IH- I I altri eqii i l ihri e f ini -
-coito per incidere -li l le forine 
di e-errizio dr l la - o i r a n i à po
polare. Ciacche ili (pie-Io -i 
traila. Molle delle propo-lr 
prima m o r d a l e tendono, in 
ultima t- ianza. a m i a o .ire pro
prio l ' inlelaialura ilctiiocr.ilira 
romp|r-"iv. i dell.» no-lr.i l . j r l a 
ro-t i luzionale. L. si noli li<-nr. 
.1 (iropiirnare queslr re \ i - io t i i 
eo-iiti izionali son., •pr - -o co
loro che -i oppongono a rifor
me. pn-- i !nl i e annal i , dirette 
ad una reale i i | » u di ri-.ina-
menlo i-l i I i izio:ialr. (..une .in
d i r alcuni dì coloro di»- hanno 
alimentalo ( in tarili modi» il 
« sospetto » rhe i romitni- t i e 
le sinistre, l o l r s . r r n r»--l rlrt-
f e . e i d i f i l l i ib-llr minoranze. 
non e-ilatn» o s t i , roti la più 
zrarnle i l i - invnl lura. a propor
re l im i l i , o m proiezioni ». al 
-i-lenta t ir i -uffragio immer
sale e ai no-lr i mcr.-ani-riii 
elettorali che invece 0:11 ro
me ieri \ anno re-p in l i . 

V. vanno r i f iutal i non già 
p*-rchr non e-i- lano di f f i io l i . i 
reali nel fnnzioiunicnlo del 
no-tro tipo o r i u n d e di demo
crazia (qua-i unico in O r r i -
dentel ma perciò quc-ie d i f f i 
co l t i vanno risolte in positivo. 
r» in aranti come sj dire o r ; i . 
anziché con pericolosi r i torni 
indietro. 

Guardiamo un momento que
ste dif f i rol ià. Nel la «orielà ci
vile sviluppatasi tumnlluo-. i -
menle. - i manifestano movi
menti . sruppi, partiti che con 
la proporzionale r n - i otto ad 

olletiere una rapprc-ciilanz.i 
parlamentare, «ia (tur min ima . 

• l i questa e I . 11-,ino di questa e di altr i 
-truiiietili ron modi e forme 
che fanno discutere e (be i 
mui i i - l i . (pianilo lo r i le i i fono 
Ilitl-ln. r i i l icann. Non in-eri -
-1 0110 in mia o l ln . i politica ge
nerale le loro riveudirazioni 
-1 lh.r i . i l i . anche quando -olio 
: i u - t e : o le antepongono a 
•|ue-l ioni importanti e tenera-
li profoiid.imenle -entitr dal la 
• o r i n a civile. Fauno batl.tzlie 
che a \-. Ite frenano oggettiva
mente il proce--o di trasfor
mazione della -ocielà: e non 
e-itatio. j i t rhe . a paralizzare 
il Parlamento. t r i - formando 
• o-ì una |e; i l | in i . i nppo-izioiic 
politica ili oppo- i / ionr aliti-
i - l i lnz iorulr . 

I e - » m p . o più r l a u i o r o - o . ma 
n o n l 'un i rò , lo ìhl t i . inio a v u t o 
m i rii.--i -cor- i «Juan.lo a lcuni 
gruppi minor i h a n n o usa lo r o 
me rnr loi lo natura le e m u l i n i l o 
• li lol la p n l i t i c j q u e l l o dell* 
o - l r u z ' o n i - i n o parlamel i ) i r e . 
• 'te invece è s lato sempre uti
l i z za lo j,t-r q i i e - l i o n i prd i l id i r 
e m b l e m a t i c h e e d e c i - i v e e cori 
chi irò s, . , , . , , di auto -d i sc ip l ina 
I-i (M-n-i per tul l i a l l ' o - l r u z i o -
rii-110 -ol i 1 l e i ; e » truffa » de l 
!''">!• - i .'• l i m i l i al punto l i
mi te d i e 111I1K11 - t e . - i che ave-
1 «rio p r n m o s - o il r. f e r c n d u m 
jw r una l egge R e a l e nuova e 
d u c r - . i -i ' u n o n n p o s | j in lutt i 
i m o l i («erdié il P a r l a m e n t o 
.ippun'o l i modificasse ? la 
rinuov.i--e* M i più in genere 
-11 u n i «.rie d ! I e ; ; i . andie 
minor i , -i -OMO tire-entali m i 
gliaia di emend ìrnenli (se ne 
ricordano piti di 1 (mOi. cer
cando addirittura di Mnrrare 
riuttlìdi.innmrnlr l 'attività del 
Parlamento, -trav ol iendo l'itrr 
delle sinzole «edule, anche d i 
quelle % normali ». 

( O H I - r i -pondere a tutto ciò? 
(.011 un ritorno a forme di de-
morrazia protetta, sull'esempio 
fratne-e o tede-co. o di al tr i 
p a e - i ' "*i deve dire ron chia
rezza rhe questa è proprio la 
strada sbagliata. Non solo (•er
rile Fe«i:enza primaria è rjnel-

| la di ri-pondere .1 rptc-li at-
i le - s i .tniciii i anl i - i - t i t i i / ional i 

[ roti una 'errala lolla polit i la 
j e ideale. Ma soprattutto ( " T -
I d i r «i può e si deve o;^'i. nel 
1 quadro ro-l i l i tziouale che ab-

o- ! hiamo e che dobbiamo dif. ri
dere. andare ad una rei'ola-
llieul.l/ lone -evera e tigoro-a 
ile-j meccani-mi i-tituzionali 
che rafforzino e gar.niti-cauo 
la produttività delle \ - -emblee 
elettive. >i può tavolare, cioè. 
e fare quindi le nec.---.irie r i 
forme. (ter 11:1 Parlamento d ie 
sappia e po- - j decidere. -1 £ 
parlalo per questo atti he del
la r i forma dei rc;olaii i ' - i i l i ca
mera l i : r Itene di- i iilerue. e 
non certo per restringere 1 di-
r i t l i di alcuni ma per promuo
vere ima dia l r l l i ra «In- -appi * 
zitinzrre- ai necessari momenti 
di sjntr«i. Per rendere in-mn-
ma •oblia e rrcdihi lc una de
mocrazia che qualcuno tende 
a presentare come « ni ; i in i . i >. 

Non -i traila dunque di una 
di-cti--ione i tml i l r , ma va con
dotta cori molla cbiare/za. Pro
blemi reali e anche zr.ivj esì
stono. nta occorre dare loro r ì -
t|K>-lr po-il ive e non - f rul lar l i 
per inventare progetti di « in
gegneria ro-l i l i iz ionale » Ico-
me sj u-a di re i d ie troppo -co
pertamente tradiscono in i ' l i t i 
l imitat iv i del rio-lro -islerna 
democratico. Non v i dunque 
e-clu-a 1W--U11.1 correzione le» 
u l t i m a , e anzi va di - ru- -a * 
favorita, purché »i fondi -n i 
eonsen-o delle forze politi , he 
e sul rigoro-o ri*pctio dei ca
ratteri originali della n<.-tri 
democrazia. 

Olrattera 
ALMEDO REICHLIN 

Con4" rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Di fatto-» r*»p*>r.»»b'.« 
ANTONIO ZOLLO 
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